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SEMPRE PIÙ WEB NELLA VITA DEI GIOVANI

GIOVANNI XXIII E GIOVANNI PAOLO II SANTI
UN GRANDE EVENTO SEGUITO IN TV
DA OLTRE DUE MILIARDI DI PERSONE



2 Il Telespettatore - N. 5 - Maggio 2014

I bambini in tv
vanno rispettati
Abbiamo letto con soddisfazione
su internet una voce di protesta,
certamente non la prima, contro la
trasmissione ‘Ti lascio una canzo-
ne’ mandata in onda come altre
volte su RAI UNO il giorno sabato
12 aprile. Già tempo addietro in-
viamo alla RAI la nostra disappro-
vazione sulla trasmissione in cui i
bambini e le bambine devono can-
tare a squarciagola le canzoni
adatte agli adulti con imitazioni ed
atteggiamenti riferiti ai protagoni-
sti veri delle canzoni. Purtroppo la
nostra protesta è caduta nel vuoto
perché l’essenziale è soltanto il
MASSIMO ASCOLTO E IL PROTAGO-
NISMO DELLA CLERICI. SPERIAMO
VIVAMENTE CHE LA TRASMISSIO-
NE VENGA CANCELLATA PERCHÉ
ASSOLUTAMENTE DISEDUCATIVA
SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA. Già
da tempo RAI UNO trasmette fic-
tion violente, dialoghi volgari, paro-
lacce. In questa maniera vogliamo
educare i nostri ragazzi?

Lucia Della Badia

Razzismo in casa
Grande Fratello
Sono indignata per quanto acca-
duto in una puntata nella casa del
grande fratello. Da una parte della
“casa” si sono sentiti concorrenti
che cantavano una canzone con-
tro i Senegalesi, mentre altri con-
correnti sbuffavano con la solita
aria schifata. Andrea, uno dei ra-
gazzi della trasmissione, ad un
certo punto riferendosi ad una al-
tro concorrente dice: “gli prendia-
mo un biglietto per Lampedusa e
lo rimandiamo in Senegal?” Nes-
suno lo ha messo a tacere. Solo
Angela, un’altra partecipante del
reality, dice ad Andrea “stai atten-
to a quello che dici!” ma non come
insegnamento di vita, unicamente
per evitare il rischio di eliminazio-
ne, e Andrea di rimando: “chi se ne
frega”. Ai partecipanti del Grande
Fratello hanno fatto indossare la
maglietta contro il razzismo, tutta-
via è inconfutabile che DISCRIMI-
NAZIONE E RAZZISMO alberghino

in vari concorrenti. Mediaset non
deve permetterlo assolutamente.
Bisogna procedere con seri prov-
vedimenti verso il concorrente e i
presenti che non lo hanno redar-
guito. Se è vero che siamo un pae-
se civile dimostriamolo!

paperinad@virgilio.it

La pornografia
di “Girl Code”
“GIRL CODE” SU Mtv trasmesso il
giorno 8 APRILE alle ore 19.30 fa
esplicito riferimento al sesso dis-
sertando su dettagli personali ed
intimi con linguaggio superficiale e
volgare. Girl Code è una serie tele-
visiva americana che va in onda
da sempre su MTV ed è caratteriz-
zata da attrici che discutono fin
troppo spesso di sesso, volgarità e
argomenti non adatti al pubblico
giovanile che per la maggior parte
segue la rete Mtv.

Nicola Salsa

SPAZIO APERTOSPAZIO APERTO

A tu per tu con il lettore
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EDITORIALEEDITORIALE

Le emittenti sempre meno rispettose
dei diritti e delle esigenze dei bambini

Ha senso parlare di tutela
dei minori davanti alla Tv?
di Domenico Infante • aiart@aiart.org

Nel prossimo mese di luglio sarà trascorso un anno
da quando, dopo un periodo di fermo di diciotto

mesi, è stato ricostituito dal MiSe il Comitato Media e
Minori. In quella data si dovranno tirare le somme su
questo anno di lavoro; per adesso cerco di immagina-
re un possibile giudizio sulla scorta di quanto si è fatto
in 10 mesi. Volendo dare un voto a questo lavoro, da-
rei un 4. Insufficienza non tanto alle singole persone
che lo compongono ma per il risultato finale che ha
espresso fino ad oggi il Comitato. In realtà, la qualità
del lavoro espresso dal Comitato viene condizionata
da un serie di fattori interni ed esterni. Non si può sop-
pesare, in questa sede, con il bilancino i singoli condi-
zionamenti, ma solo tentare di attribuire qualche re-
sponsabilità a grandi linee. Ai condizionamenti esterni
possiamo attribuire due aree di responsabilità ben
precise: una al Parlamento che nel 2012 ha emanato
un DLgs (120) che ha reso possibile il Far West in tele-
visione con la presunta giustificazione che i decoder
del digitale terrestre avrebbero anche le funzioni di
controllo parentale (e non è vero nella quasi totalità)
tale che i minori sarebbero salvaguardati da trasmis-
sioni inidonee alla loro età, sempre che si ritrovino ge-
nitori responsabili visto che la funzione parentale nel
decoder bisogna attivarla di proposito e non si attiva
di default come sarebbe logico. Una seconda area è
da attribuire all’AGcom che ha emanato la delibera 52
del 2013 che, regolamentando solo le trasmissioni
gravemente nocive, ha aggravato il già inopportuno
DLgs 120 attribuendo alle emittenti, di fatto, il compi-
to di autodefinire la semplice nocività delle trasmissio-
ne rendendo possibile il passaggio di tanti contenuti,
definiti appunto semplicemente nocivi, che in realtà
sono assolutamente inadeguati, e spesso gravemente
nocivi. Pertanto tutto diventa lecito che si trasmetta
perché c’è il parental control (???) che dovrebbe bloc-
care la trasmissioni! La cosa importante per le emit-
tenti è che le trasmissioni abbiano sempre dei conte-
nuti “forti” per alzare l’audience, in modo che l’Auditel
registri più ascolti che fa aumentare le quote pubblici-
tarie e, quindi, anche i ricavi aziendali. Nell’area dei
condizionamenti interni c’è, soprattutto, un codice
di autoregolamentazione Tv e Minori che, per gli in-
terventi legislativi sopra accennati e per i nuovi sce-
nari aperti dal web per la tv, è messo fuori gioco,
praticamente è applicabile solo in poche circostanze.

Il Telespettatore
Mensile dell’Aiart - Associazione Spettatori ONLUS

Via Albano, 77 - 00179 Roma
Tel. 06.7808367 - Fax 06.7847146

www.aiart.org - aiart@aiart.org
C/C Postale n. 45032000 distribuzione gratuita ai soci
Poste Italiane SpA - Spedizione in Abbonamento Postale

D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46)
art. 1, comma 2 - DCB Roma - Filiale di Roma

Abbonamento annuo € 20,00

Direttore responsabile: Luca Borgomeo
Registrazione Tribunale di Roma n. 10108 del 5/12/64
Progetto grafico, impaginazione e stampa: Stilgrafica srl

Via Ignazio Pettinengo, 31/33 - 00159 Roma
Tel. 06.43588200 - Fax 06.4385693

www.stilgrafica.com - e-mail: info@stilgrafica.com

in questo numero
Anno 51° - n. 5 - Maggio 2014

spazio aperto 2
A tu per tu con il lettore

editoriale 3
Ha senso parlare di tutela dei minori davanti alla Tv?
di Domenico Infante

commenti 4
La canonizzazione di Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II
Un “evento” seguito in Tv da oltre 2 miliardi di persone
di Dario E. Viganò ......................................................... 4

Imparare a usare internet “non è mai troppo tardi”
di Francesco Giacalone .............................................. 6

Giovani, genitori, scuola: la sfida dell’era digitale
di Paola De Rosa ......................................................... 8

Esposta a pericoli e insidie
la “generazione smartphone”
di Maria Elisa Scarcello .............................................. 10

Quei bambini “adultizzati” per un pugno di ascolti
di Daniela Zambonini ................................................. 12

Dalle visite su www.aiart.org un chiaro segnale di crescita
di Vincenzo Franceschi ............................................... 14

Paolo Ruffini e Luca Brunelli nuovi direttori di Tv2000
di Angela Calvini .......................................................... 16

news 17

così l’Aiart sulla stampa
di Francesco Giacalone .............................................. 18

rassegna del sito di Domenico Infante ......... 18

segue a pag. 5 �



4 Il Telespettatore - N. 5 - Maggio 2014

COMMENTICOMMENTI

Feedback nazionale e interna-
zionale decisamente positivo

sia per numero di partecipanti
nelle sale di cinema in Italia e al-
l’estero, sia per il gradimento.
Stando ai primi dati parziali forniti
da Nexo, la società che nel proget-
to ha si è occupata della distribu-
zione nelle sale in 3D e in HD, in
Irlanda, ad esempio, più sale di
uno stesso cinema, visti i molti
partecipanti, sono state dedicate
alla diretta da San Pietro; ottima
la presenza anche nei cinema del-
la Costa Atlantica e del MidWest,
con alcuni picchi sorprendenti in
Ohio. Ancora, in Colombia 1.700
spettatori in 10 sale con la pre-
senza dell’arcivescovo, così come
molti network internazionali han-
no dedicato reportage all’evento
della canonizzazione trasmessa
nei cinema, come ad esempio in
Repubblica Ceca.
Il progetto, complesso ed evoluto
insieme, ha visto l’avvio della fat-
tibilità e della scelta dei partner
tecnologici a ottobre del 2013. Il
motivo di tale scelta risiedeva nel
garantire il massimo servizio nei
confronti di coloro che, pur desi-
derando vivere un momento così
significativo per la storia della
Chiesa, per diverse ragioni (non
ultimo la congiuntura economica)
non sarebbero potuti venire a Ro-
ma. La macchina organizzativa ha

mostrato subito la complessità e
la sfida enorme, ma il desiderio
tanto intenso di servire il Papa e i
credenti nel mondo ha bilanciato
fatiche e paure.

Un evento del genere non si può
fare da soli, ha bisogno di attori
che condividano un progetto e
mettano in comune forze e com-
petenze. Del resto costruire forme
e modalità di collaborazione è
uno degli aspetti a cui papa Fran-
cesco ci ha invitati come CTV sia
nel lungo messaggio inviato in oc-
casione del 30 anniversario di
fondazione sia nell’udienza che ci
ha concesso nell’ottobre 2013. La
collaborazione nasce dal deside-
rio di mettere in campo quanto di

meglio ciascuno sa e può fare. Co-
sì è stato.
La canonizzazione del 27 aprile
2014 ha rappresentato, dunque,
quello che i sociologi Daniel Dayan
e Elihu Katz definiscono un grande
media event (Media Events: The Li-
ve Broadcasting of History, Har-
vard University Press 1992). Piazza
San Pietro si è trasformata in un’a-
gorà globale e al tempo stesso in
un’agorà digitale, ricordando quan-
to avvenuto a livello religioso e me-
diatico cinquant’anni fa con l’aper-
tura del Concilio Ecumenico Vatica-
no II. Il Centro Televisivo Vaticano,
in accordo con Sky (Sky Italia,
BSkyB e Sky Deutschland – in Ita-
lia la diretta è iniziata alle 9.30 su
Sky 3D, canale 150, e su Sky TG24
HD, canali 100 e 500), Sony, DBW
Communication, Eutelsat, Globe-
cast e Nexo Digital, ha messo in
campo 32 telecamere (15 per le ri-
prese in HD, 13 per quelle in 3D e
4 per il 4K o Ultra HD), contando
su 9 satelliti per la diffusione delle
immagini in tutto il mondo (le Olim-
piadi di Sochi hanno potuto conta-
re su 4 satelliti).
Tre regie parallele per altrettante
produzioni tutte curate dagli ope-
ratori del CTV che hanno studiato
con puntigliosa meticolosità la li-
turgia solenne. Alle 4,30 della
mattina del 27 aprile tutti convo-
cati presso l’ingresso di Sant’Anna

La canonizzazione di Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II 
trasmessa dalle tv di tutto il mondo in HD, 3D e 4K

Un “evento” seguito in Tv
da oltre 2 miliardi di persone

di Dario E. Viganò* www.ctv.va�

Piazza 
S. Pietro

trasformata
in un’agorà

globale

“

”



e poi, nel cortile del Petriano, con i
tecnici del 3D giunti da Londra, lo
staff delle piattaforme Sky, i tecni-
ci di DBW per il 4D e tutti gli opera-
tori di Globcast, Eutelsat e Nexo,
per una colazione prima della ma-
ratona: uno staff pieno di voglia di
mettersi alla prova e sperimentare
un primo vero e proprio evento pla-
netario. Tensione stemperata nel-
la preghiera, prima che ciascuno
prendesse posizione al proprio po-
sto. Ultime prove di collegamento,
messa a punto dei fuochi e del
cromatismo camere, con la spe-
ranza che anche il tempo tenesse.
Poi alle 9,30 in punto è iniziata la
lunga diretta che ha visto anche
momenti di particolare suggestio-
ne. Anzitutto, le fotografie che
giungevano dalla chiesa di Sotto il
Monte (Bergamo), paese natale di
Giovanni XXIII, stracolma di fedeli
con in pole position le suore at-
trezzate di occhialini per il 3D:
piangevano, pregavano, allunga-
vano le mani quasi a voler toccare
il Papa. Poi la sorpresa del regista
Ettore Scola all’Ansa: “Ho visto la
cerimonia di Sa Pietro anche con
gli occhi del regista, c’è una gran-
de regia secolare, esperta sentita,
una regia al tempo stesso pubbli-
ca e privata. Passa subito l’esa-
me”. Scola scopre le carte delle
scelte di regia: pubblico e privato.
Una visione intima, valorizzata dal
3D che ha permesso una fruizione
immersiva, inclusiva tra i fedeli in
piazza; a cui si aggiunge anche un
aspetto spettacolare con bracci e
ottiche grandangolari che accarez-
zano i colori della piazza e ruotano
attorno alle fontane, perché l’e-
vento è anche uno dei momento
più pubblici della Chiesa nei quali
si attesta la possibilità della santi-
tà, come ha ricordato papa Fran-
cesco nell’omelia a proposito dei
due Papi che “non hanno avuto
vergogna della carne di Cristo, non
si sono scandalizzati di Lui, della
sua croce; non hanno avuto vergo-
gna della carne del fratello (cfr. Is

58,7), perché in ogni persona sof-
ferente vedevano Gesù. Sono stati
due uomini coraggiosi, pieni della
parresia dello Spirito Santo, e han-
no dato testimonianza alla Chiesa
e al mondo della bontà di Dio, del-
la sua misericordia.”.

C’è un ulteriore aspetto da sottoli-
neare: decidere di produrre la ca-
nonizzazione in 4K, e per giunta a

50 fotogrammi al secondo, signifi-
ca investire sul futuro e, precisa-
mente, sul futuro per gli storici del-
la Chiesa che potranno disporre di
un documento per una Visual Hi-
story. L’attenzione alla storia visua-
le è ciò che ha spinto il CTV a inve-
stire, nel rinnovamento tecnologico
necessario, anche nella media
backbone, una sorta di grande ar-
chivio su dischi digitali replicati,
rendendo così tutto il processo di
registrazione, acquisizione, memo-
rizzazione, montaggio e consulta-
zione in tapeless, di accesso imme-
diato sia all’interno del Workflow
del CTV sia all’esterno per i broad-
caster che intendano visionare, se-
lezionare e scaricare i file di archi-
vio. Un aspetto particolarmente uti-
le questo per gli studiosi che, ac-
canto ai montati finali, veri e propri
programmi frutto di lavoro di sele-
zione e montaggio, avranno a dis-
posizione anche il girato “grezzo”
ovvero le riprese non lavorate.

* Direttore del Centro Televisivo Vaticano
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Pertanto, il Comitato è fuori gioco, le risoluzioni sono sempre più rare, le
lettere di raccomandazioni aumentano, le pratiche sono prevalentemente
archiviate. Di converso, il Comitato tende ad occuparsi di progetti formativi
e di collaborazione con enti e società della comunicazione per la tutela dei
minori mentre le emittenti progressivamente elevano, senza colpo ferire, il
livello di criticità dei contenuti delle trasmissioni per cui, durante tutte le
ore del giorno, non è difficile trovare film con scene di sesso, di violenza
efferata, di informazione trash. Paradossalmente, l’associazione TV e Mi-
nori, che ha licenziato i 4 dipendenti analisti che si preoccupavano di prov-
vedere al lavoro qualificato di supporto al Comitato, nell’operazione di scio-
glimento per impossibilità di raggiungimento dello scopo sociale, aveva ra-
gione perché il Comitato Media e Minori non serve più, perché la legge ha
dato alle emittenti il lasciapassare a fare qualsiasi cosa; basta avere atten-
zione alla segnaletica giusta, dare un avviso tempestivo per gli adulti, ri-
durre i tempi di esposizione, legare le scene inidonei a trame artistiche o
logiche e il gioco è fatto. Il livello di oscenità della televisione italiana, per
le cose che ho detto, si sta elevando poco a poco a livelli così alti che nes-
suno se ne accorge (basta guardare la televisione in chiaro in altri paesi
esteri) e la conseguenza è una sola: si danneggiano in maniera irrimedia-
bile le future generazioni che oggi assorbono i contenuti di queste trasmis-
sioni e li promuovono a riferimenti di valore per la loro vita. A questo punto,
che senso ha tenere ancora in vita un Comitato che non tutela più nessu-
no, né minori e né adulti?

� segue da pag. 3

Papa Francesco:
i due Santi
testimoni

della bontà 
di Gesù

“

”
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Si potrebbe chiamare “Non è
mai troppo tardi 2.0” l’iniziati-

va proposta dall’Aiart alla Rai per
un progetto di alfabetizzazione in-
formatica con il fine di educare al-
l’utilizzo dei nuovi media.
Raccogliendo numerose richieste
da parte di quella fascia di utenti
che nel nostro Paese non ha an-
cora accesso alla rete, l’Aiart ha
invitato la Presidenza della Rai ad
interessarsi al problema ispiran-
dosi alla storica trasmissione del
maestro Manzi.
È fondamentale oggi alfabetizzare
all’uso delle nuove tecnologie tut-
te quelle persone che non hanno
mai avuto modo di informarsi, co-
noscere e comunicare sul web,
per fattori sociali, economici e
anagrafici. La Rai infatti, a distan-
za di quasi mezzo secolo, potreb-
be ripercorrere la strada intrapre-
sa con grande successo con il pro-
gramma che ha insegnato a legge-
re a scrivere ad una parte della po-
polazione italiana, utilizzando i
nuovi linguaggi dell’informatica.
Certo, esistono al giorno d’oggi
moltissimi corsi, programmi, vi-
deolezioni che permettono ai co-
siddetti “migranti digitali” di entra-
re nel mondo dell’informatica per
la prima volta, ma questi richiedo-
no già una discreta competenza di
base poiché si tratta spesso di col-

lane in formato dvd.
È necessario dunque partire, anzi
ripartire, dalla tv per alfabetizzare
una significativa parte di utenti al-
le moderne tecnologie digitali.

La televisione è ancora il mezzo
più utilizzato, più seguito da anzia-
ni e nuclei familiari che fin ad oggi
non hanno avuto la possibilità di
ospitare in casa un personal com-
puter, un tablet o uno smartphone.
Dai dati Istat emerge un quadro in
miglioramento, ma non ancora
soddisfacente, sull’ utilizzo del PC
e sulla fruizione di Internet da par-
te dei cittadini italiani. Il nostro
Paese infatti rimane in coda in Eu-
ropa per quanto riguarda il posses-

so, l’ utilizzo di computer e la dota-
zione di connessione al web.
Oggi quasi il 60% delle famiglie
italiane possiede un PC in casa e
il 54,5% sono dotate di accesso
ad internet. Inoltre, le famiglie con
almeno un figlio sono tecnologica-
mente più evolute, le famiglie di
soli anziani presentano invece li-
velli bassi di dotazione tecnologi-
ca. Rimane inoltre molto elevato il
divario tecnologico tra nuclei fa-
miliari residenti in diverse zone
del territorio italiano: dati alla ma-
no solo il 48% delle famiglie del
sud utilizza internet.
Ma l’elemento più significativo è il
seguente: ben il 41,7% degli inter-
vistati secondo l’Istat dichiara di
non connettersi a internet per
mancanza di competenze.
Sono molto più basse le percen-
tuali di chi utilizza internet solo nei
luoghi di lavoro o considera troppo
elevati i costi di connessione.
È necessario quindi insegnare, attra-
verso la tv, seguita in particolar mo-
do da una fascia più anziana della
popolazione, l’utilizzo del computer,
della posta elettronica e della navi-
gazione sul web. È rilevante inoltre
far sapere che al giorno d’oggi è pos-
sibile e facile “sbrigare” da casa pra-
tiche burocratiche con le ASL, l’INPS,
l’Agenzia delle entrate, la banca, l’uf-
ficio postale o il Comune.

Negli anni ’60 la Rai insegnò a milioni di italiani a leggere
e scrivere. Oggi l’Aiart propone al “servizio pubblico” 

un programma televisivo di alfabetizzazione informatica

Imparare a usare internet
“non è mai troppo tardi”

di Francesco Giacalone            francesco.giacalone@live.it www.rai.tv�

La Presidente
Rai Tarantola

sottolinea
l’importanza

della proposta

“
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Altro punto fondamentale riguar-
da gli acquisti per utenti con diffi-
coltà motorie. Sarebbero in tantis-
simi a sfruttare l’opportunità di
acquistare nei vari “ negozi on li-
ne”, entrando a contatto con tutte
quelle tipologie di commercio elet-
tronico nel quale il mezzo di rea-
lizzazione dell’acquisto è il sito
web, e in cui la transazione eco-
nomica si svolge interamente via
internet con la consegna del pro-
dotto direttamente presso la pro-
pria abitazione.
Negli ultimi anni gli acquisti in rete
sono incrementati notevolmente
ed un ruolo importante nel cambia-
mento delle attitudini dei consu-
matori è stato giocato proprio dalla
progressiva evoluzione tecnologi-
ca. È stato infatti provato che una
maggiore esposizione all’uso quoti-
diano di tecnologie incrementa le
probabilità di sviluppare un atteg-
giamento favorevole ai nuovi canali
di acquisto, che sono, oggi come
oggi, così vari e rapidi da entrare in
diretta competizione con i canali di
acquisto tradizionali.
Sarebbe di fondamentale impor-
tanza, dunque, ideare un pro-
gramma di breve durata, articola-
to in più puntate, finalizzato ad in-
segnare in modo chiaro e sempli-
ce l’utilizzo di internet. Senza in-
genti risorse finanziarie o grande
impegno organizzativo la Rai po-
trebbe investire in un prodotto
che ha le potenzialità di suscitare
interesse e curiosità in chi, sin
ora, non si è aperto all’immenso
mare di informazioni e possibilità
insite nella rete.
Il programma avrebbe la funzione
di fornire le nozioni fondamentali
per utilizzare il computer e i relati-
vi programmi, favorendo l’appren-
dimento, in modo semplice e im-
mediato, di tutti i concetti neces-
sari per avere una padronanza
nell’uso del computer, attraverso
esempi ed esercitazioni.
Puntando l’attenzione sulle nozio-
ni di base per l’utilizzo del sistema

operativo Windows, e di program-
mi di video scrittura e calcolo co-
me Word ed Excel, si darebbe
l’opportunità agli utenti di creare
nuovi file, documenti e tabelle uti-
li anche nella gestione della vita
familiare e domestica.
Inoltre, in quanti oggi, anche fra
chi utilizza saltuariamente la rete,
ha padronanza delle nozioni fon-
damentali per difendersi da even-
tuali raggiri, truffe e tranelli che sin
troppo spesso mietono vittime fra
chi ha ancora scarsa competenza?
Illustrare la terminologia informati-
ca ed offrire una panoramica dei
prodotti esistenti, mettendone in
risalto i possibili utilizzi, risulta di
notevole importanza per non cade-
re nelle insidie del web.
La Rai, servizio pubblico, avrebbe
inoltre – come si legge nel testo
inviato dall’Aiart alla Presidente
Rai Anna Maria Tarantola - la pos-
sibilità di avvalersi della collabora-
zione di quanti sono interessati al-
lo sviluppo della cultura informati-
ca, nell’ottica di migliorare la qua-
lità della vita degli utenti e il loro
rapporto con i media, oggi segna-
to da una sorta di esclusione.
La Presidente della Rai ha pronta-
mente e gentilmente risposto al-
l’Aiart che, in linea con le procedu-
re aziendali, la richiesta è stata tra-
smessa alle strutture editoriali sot-

tolineando l’importanza del tema.
Tra gli obiettivi della Rai è fonda-
mentale non perdere di vista,
quindi, il ruolo di servizio pubbli-
co, e proprio per questo è neces-
sario ridurre un certo tipo di pro-
grammazione volto solo all’intrat-
tenimento o ai cosiddetti salotti
televisivi e dare maggiore spesso-
re ed utilità al tempo speso da-
vanti al teleschermo.
La Rai, oltre ai primi tre canali ge-
neralisti ha a sua disposizione reti
specializzate come Rai Educatio-
nal, spazio ideale per sensibilizza-
re ed alfabetizzare all’informatica.
Questa rete si occupa di divulga-
zione scientifica e culturale attra-
verso la diffusione di programmi
televisivi semplici ed accessibili,
con un palinsesto dedicato alla di-
dattica, con insegnamenti che ri-
guardano le lingue, le scienze e la
letteratura.
L’Aiart, dunque, non esaurisce il
suo impegno nell’attività di forma-
zione ed educazione all’utilizzo dei
media e continua a svolgere una
significativa azione di studio e di ri-
cerca che alimenta la sua capacità
di proposta, finalizzata non solo a
tutelare gli utenti, ma a migliorare
la qualità dell’offerta televisiva nel-
l’interesse di tutti, e in particolare
di chi si appresta ad entrare nel
nuovo ambiente digitale.
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“L’educazione social: giovani,genitori, scuola di fronte al-
le sfide dell’era digitale” è stato
questo il tema dell’incontro-dibat-
tito promosso dall’Aiart, in collabo-
razione con l’Istituto Comprensivo
“Ugo Betti”, l’Università degli Studi
di Camerino, l’Arcidiocesi, l’UCSI
(Unione Cattolica Stampa Italia-
na), l’UCIIM (Unione Cattolica Ita-
liana Insegnanti, Dirigenti, Forma-
tori, Educatori) con il patrocinio del
Comune. L’iniziativa, tenutasi nella
prestigiosa aula magna dell’ate-
neo - la sala della Muta di palazzo
Ducale - ha richiamato l’attenzio-
ne degli insegnanti, dei genitori e
degli educatori su questo argo-
mento di grande attualità. La fami-
glia e la Scuola, infatti, devono dia-
logare per confrontarsi ed elabora-
re un modello educativo che sap-
pia tenere conto dei cambiamenti
cognitivi, sociali, culturali introdotti
dalle nuove tecnologie, per pro-
muoverne le molteplici risorse e al
tempo stesso per difendere i ra-
gazzi dalle possibili insidie, accre-
scendo consapevolezza e senso di
responsabilità.
Dopo il saluto delle autorità ha
preso la parola il presidente nazio-
nale Aiart, il dott. Luca Borgomeo
che, affrontando il tema “La tutela
degli utenti dei media”, ha sottoli-
neato l’importanza di una maggio-

re conoscenza dei diritti relativi al-
la fruizione dei media. Infatti, oggi,
nonostante l’incredibile mole di in-
formazioni che ci circonda e ri-
schia addirittura di sommergerci,
nessuno s’indigna più, limitandosi
tutt’al più a cambiare canale o si-
to. Così i media hanno campo libe-
ro a rincorrere l’audience a qual-
siasi costo, rilevato in maniera
dubbia e alquanto discutibile, sen-
za preoccuparsi minimamente di
una comunicazione etica: la stes-
sa agenda politica pare voler igno-
rare questo cruciale problema.
La prof.ssa Maria Concetta De Vi-
vo, insegnante di diritto delle nuo-
ve tecnologie nell’ateneo, ha pre-
sentato una relazione sulla “Social
responsabilità tra diritto ed etica”.
La docente, partendo da un excur-
sus storico sulla nascita di face-
book, si è soffermata sulle ragioni
implicite ed esplicite del successo
del noto social network. Nulla di
ciò che troviamo nella piattaforma
creata da Marc Zuckerberg è ca-
suale, ma tutto risponde a precise
scelte di marketing: dai colori uti-
lizzati ai servizi offerti, creati appo-
sitamente per rispondere a speci-
fici bisogni sociali e affettivi (amici-
zia, appartenenza, stima, condivi-
sione, autorealizzazione…), finaliz-
zato al tracciamento dei dati del
soggetto per piazzare prodotti

commerciali. Infatti, senza render-
cene conto, regaliamo a facebook
dati talmente precisi su noi stessi,
di gran lunga più dettagliati persi-
no dei test sulla personalità… per
il popolare social network è suffi-
ciente incrociare i dati dei clic, dei
“mi piace”, dei tag, della geoloca-
lizzazione e quelli che inseriamo
deliberatamente nel nostro profilo.
L’avvocato, esperto in nuove tec-
nologie, Claudio Fraticelli ha af-
frontato “il problema della privacy
in internet”. Dopo una premessa
storico-teorica inerente la nascita
e l’evoluzione del concetto di pri-
vacy come estensione del diritto di
proprietà privata, si è chiesto se la
normativa vigente è davvero adat-
ta a tutelare l’utente medio. Sin
dai primi attimi di vita le nostre
ecografie vengono memorizzate
nei potenti database delle Aziende
Sanitarie pubbliche e private che,
insieme al codice fiscale, spesso
vengono rielaborati e condivisi in
rete. Gli stessi smartphone, oltre a
far comunicare le persone tra di
loro, trasmettono nel web i nostri
dati personali, in primis il luogo
dove ci troviamo. Inoltre si deve
purtroppo constatare che, sebbe-
ne per la fruizione di determinate
piattaforme web ci siano le infor-
mative sulla privacy, queste sono
talmente lunghe e farraginose che

Un convegno organizzato dall’Aiart Marche
sul ruolo delle agenzie educative nella formazione delle nuove

generazioni all’uso maturo e responsabile di internet

Giovani, genitori, scuola:
la sfida dell’era digitale

di Paola De Rosa             derosapao@gmail.com marche@aiart.org�



spesso vengono accettate in ma-
niera superficiale e acritica. Anche
i browser internet hanno specifi-
che configurazioni per il rispetto
della privacy, ma sono per lo più
ignorate dall’utente medio. L’avvo-
cato ha infine concluso con utili
istruzioni per tutelare efficace-
mente i propri dati sul web.
Il prof. Massimiliano Padula, do-
cente presso la Pontificia Universi-
tà Lateranense che ha proposto
un “Viaggio alla scoperta dell’uni-
verso dei social media”, ha accom-
pagnato la platea in un percorso di
conoscenza e approfondimento
dei network e dei media sociali. Il
dato attuale è di un sostanziale su-
peramento della definizione nativi
e migranti digitali (coniata da Marc
Prensky): i giovani stanno allonta-
nandosi da facebook divenendo a
loro volta migranti alla ricerca di
un social capace di delimitare di
più il loro “territorio”, senza l’inva-
denza degli adulti. Ne rappresen-
tano una realtà emblematica
Whatsapp, Ask.Fm e Snapchat, so-
cial in continua espansione che,
grazie agli smartphone perenne-
mente connessi, rendono oziosa la
domanda: quanto tempo stai su in-
ternet? Ma la rete e i socialnet-
work vissuti in maniera matura e
responsabile sono indubbiamente
una ricchezza, un “dono di Dio”
che, citando Papa Francesco,
“dobbiamo abitare senza paura”.
“Educare nell’era Social” è stato il
titolo dell’intervento conclusivo del
presidente regionale Aiart dott. Lo-
renzo Lattanzi che, attraverso una
sequenza di immagini e video, ha
posto sul tavolo le più scottanti
questioni a livello educativo, ri-
chiamando la centralità e respon-
sabilità dell’essere umano sulla
“macchina”. Bisogna infatti ricor-
darsi e ribadire - specialmente alle
giovani generazioni - che l’uomo si
è evoluto, affrancandosi dal regno
animale attraverso tre passi fon-
damentali: abilità nella costruzio-
ne di strumenti sempre più sofisti-

cati, capacità di comunicare e do-
minio dell’istinto. Attraverso que-
sto percorso l’uomo è divenuto
l’essere che “sa di sapere”: homo
sapiens sapiens, appunto. I media
esigono una nuova competenza
educativa che aiuti a non cedere
al richiamo seduttivo delle “sirene
di internet”, attraverso il dominio
dell’istinto e dell’emotività conti-
nuamente sollecitati in maniera
massiccia e subdola per attirare e
coinvolgere. Se non si insegna e
testimonia adeguatamente l’uso
sapiente della volontà, anche per
governare la tecnologia, rischiamo
di abbandonare l’umanità sull’orlo
del baratro, in una sorta di ineso-
rabile regresso evolutivo, parados-
salmente proprio nell’epoca della
conoscenza universale, condivisa
e… a portata di clic!
Il dibattito è stato avviato dal mo-
deratore Vincenzo Varagona, gior-
nalista Rai Marche, il quale a sua
volta ha saputo mettere a fuoco i
“temi caldi” delle varie relazioni,
accompagnando la successione
degli interventi con considerazioni
personali ed efficaci provocazioni,
quali: ci siamo mai chiesti quanto
la tecnologia costituisca semplice-
mente la spia di un disagio esi-
stenziale che spesso deriva dalle
cause più disparate? Se osservia-
mo attentamente i fenomeni con-
nessi al loro utilizzo, ci accorgiamo
che nella famiglia sana le relazioni
e la vita sociale spesso sono raf-
forzati dai social media, mentre
nelle famiglie con problemi posso-
no addirittura fungere da detona-
tore... È troppo tardi quando episo-
di tragici finiscono sotto i riflettori
della cronaca, che spesso costitui-
scono la base argomentativa più
facile per la demonizzazione, del
tutto fuorviante, degli strumenti.
Inoltre ci si dovrebbe seriamente
porre la domanda se i ragazzi, che
hanno per “amici” i loro genitori, li
considerano alleati o competitor.
Infatti se gli adulti decidono di sta-
re su Internet soltanto con una

funzione di controllo sbagliano ap-
proccio al problema.
Dobbiamo abitare questo ambien-
te e crescervi insieme! Potrebbe
essere questa l’estrema sintesi
dell’incontro. È importante che i ra-
gazzi imparino a cambiare canale
e chiudere la visualizzazione di un
sito deleterio anche prima che arri-
vino le autorità e, perché no, de-
nunciare e segnalare ogni violazio-
ne. Fare rete deve diventare il
paradigma operativo di tutte le
agenzie educative che, mai come
in questa epoca, devono sapersi
alleare anche grazie ad internet,
per la costruzione di competenze
ed abilità digitali necessarie, espor-
tabili, per vivere bene non soltanto
sul web.
In conclusione bisogna informarsi
e formarsi riguardo alle dinamiche
che interessano il mondo della co-
municazione contemporanea,
comprenderne le implicazioni an-
tropologiche e denunciare con for-
za ogni vizio. Ma sarà ugualmente
necessario non cadere nella tenta-
zione, sin troppo diffusa, di dare
alla tecnologia ogni responsabilità
nell’educazione dei nostri figli-
alunni: facile alibi per mascherare
la nostra pigrizia e non riconosce-
re le vere cause dei fallimenti pe-
dagogici piccoli e grandi della fa-
miglia, della scuola, della società.
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Empedocle diceva che il mondo
è costituito dalla combinazione

di quattro elementi: acqua, aria,
terra e fuoco. La tecnologia, oggi,
attraverso i suoi continui sviluppi,
ha plasmato profondamente la no-
stra società da diventare l’ambien-
te nel quale siamo immersi e costi-
tuire il quinto elemento del nostro
mondo globalizzato. Ciascuno di
noi, però, può constatare che co-
me il cibo anche la tecnologia e
quindi i mezzi attraverso cui si con-
cretizza possono essere “contami-
nati”; basta pensare a Internet che
pur avendo rappresentato una
svolta tecnologica unica, capace di
semplificare e accelerare la comu-
nicazione tra individui; ha al con-
tempo preso il predominio portan-
do i più impreparati (per lo più gio-
vani “vittime”) ad una sorta di as-
suefazione digitale tanto da essere
addirittura considerato sostitutivo
di rapporti umani ravvicinati; un
mezzo attraverso il quale i valori
veritieri frutto di scambi di energie
umane vengono mediati da quelli
meccanici. Inoltre, anche l’uso del-
la manualità meccanica sembra
stia costruendo, già da bambini, in-
dividui veloci nel movimento, dai ri-
flessi maggiori, ma meno meditati-
vi. Per l’esattezza, secondo una re-
cente ricerca dell’Association of
Teachers and Lecturers britannica,

i nativi digitali, pur essendo in gra-
do di far scorrere le piccole dita
con estrema scioltezza sugli scher-
mi digitali, faticano a coordinare i
movimenti manuali e appaiono del

tutto disorientati, di fronte a costru-
zioni, pastelli, formine e mattoncini
colorati. Apparentemente può far
sorridere ma non bisogna sottova-
lutare l’importanza dell’attività lu-
dica come il modo di esprimersi
dell’infanzia: durante il gioco, infat-
ti, vengono apprese infinite nozioni
e sperimentati atteggiamenti utili
come tirocinio alla vita del futuro
adulto. Attraverso la manipolazio-
ne, ad esempio, un bambino sco-
pre se stesso, gli oggetti che lo cir-

condano, percepisce le forme, il
peso, la resistenza, la temperatura
delle cose, ciò che gli sta intorno. Il
gioco porta allo sviluppo non sol-
tanto delle sue capacità fisiche,
ma anche dell’immaginazione, del-
l’intelligenza, dell’affettività e della
socialità. Il rischio è che i bambini
della cosiddetta ‘generazione
smartphone’ crescano con grandi
lacune, poiché l’abitudine all’uso
del computer da piccoli, pur sem-
brando un’attività innocua, na-
sconde più di qualche insidia. La
principale associazione di pediatri
britannici ha già emanato delle li-
nee guida in cui si sconsiglia l’e-
sposizione a smartphone, tablet,
ma anche alla tv sotto i due anni, e
si consiglia di limitarla a un’ora al
giorno nei bimbi più grandi. Questa
raccomandazione, che può sem-
brare estrema viste le abitudini dei
ragazzi di oggi, ci viene segnalata
anche dalla rivista internazionale
Ophthalmology che si fa portavoce
di studi effettuati a Taiwan e in Da-
nimarca, e li riporta confermando
l’importanza per i più piccoli di non
stare più di 40 minuti al giorno da-
vanti a questi apparecchi e che so-
prattutto non li usino prima di an-
dare a letto. Questo perché l’emis-
sione di luce blu-viola può portare
ad alterazioni del ciclo sonno-ve-
glia. Inoltre, la dopamina, un neu-

L’evoluzione tecnologica e sociale ha cambiato
drasticamente le abitudini, l’organizzazione del tempo,

le modalità educative e relazionali

Esposta a pericoli e insidie
la “generazione smartphone”
di Maria Elisa Scarcello              aiart@aiart.org www.aiart.org�
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rotrasmettitore prodotto nella reti-
na, proprio sotto l’effetto della luce
naturale, gioca un ruolo cruciale
nella trasmissione delle immagini
al cervello e sembra che sia in gra-
do di evitare la crescita eccessiva
dell’occhio dalla nascita ai 25 an-
ni. Quindi, fino all’età adulta meno
pc e più spazi aperti. Un altro dato
allarmante ci viene segnalato da
una ricerca condotta da ‘TeleMou-
se’, l’Osservatorio sulla televisione
internazionale, e riguarda il modo
e l’ora in cui i piccoli si addormen-
tano; per la precisione, una larga
parte di questi bambini prendono
sonno cullati dalle voci del piccolo
schermo: circa il 30% soli o con fra-
telli e sorelle (il 28%); una piccola
parte in compagnia dei propri geni-
tori o di coetanei. A dieci anni di
età in media ogni bambino ha già
visto in TV migliaia di ore di spetta-
coli con contenuti spesso violenti
da cui possono derivare conse-
guenze a volte drammatiche nel
processo di formazione della per-
sonalità. Il bambino, infatti, può ar-
rivare a confondere la violenza ve-
ra con quella televisiva, a identifi-
carsi in personaggi violenti e a con-
siderare l’aggressività come il mo-
do migliore per gestire le situazioni

in cui viene a trovarsi in difficoltà. Il
filosofo Karl Popper, affermava che
lo strumento televisivo non dovreb-
be mai assumere la funzione di
‘cattiva maestra’ ed educare, in tal

modo, alla violenza. La televisione,
soprattutto nel caso dei bambini
molto esposti e con poche alternati-
ve culturali disponibili, dovrebbe es-
sere uno strumento educativo fon-
damentale. E nella società attuale
queste parole sono valide più che
mai, poiché questa magica scatola,
il tanto amato focolare domestico
ha subito e continua a subire conti-

nue trasformazioni tanto da sosti-
tuirsi alla famiglia, alla scuola e an-
che alla Chiesa. In alcuni casi il
bambino può arrivare ad attribuire
alla televisione un punto di riferi-
mento primario spesso in sostitu-
zione di quelli esistenti e/o insoddi-
sfacenti. Forse è diventato super-
fluo parlare di concessioni, da fare
ai bambini, poiché fin dalla tenera
età sono a “contatto” con strumen-
ti tecnologici. Per loro è normale ve-
dere immediatamente la foto appe-
na scattata, il loro cartone preferito
su un tablet al ristorante o la nonna
lontana con skype. A questo punto,
però, il compito primario di chi ha
vissuto i mezzi precedenti e adotta
anche quelli attuali è di meditare,
richiamare ed evidenziare le positi-
vità e i rischi del cambiamento. La
rivoluzione tecnologica, soprattutto
nei campi dell’informatica e delle
comunicazioni, non deve essere
considerata come una minaccia
per il mondo, ma un’opportunità
per il nostro sviluppo e la nostra co-
noscenza. La tecnologia non è né
bella né brutta, né positiva né ne-
gativa. È la sua gestione, la sua fi-
nalizzazione, che risulta coerente o
meno a criteri morali o di sviluppo
economico-sociale.

Pericoloso 
sottovalutare

gli effetti
negativi della tv

sui bambini

“

”
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Si è conclusa la programmazio-
ne di “Ti lascio una canzone”

ma con essa non è cessata l’onda
delle polemiche e delle analisi cri-
tiche che l’ hanno accompagnato
– seppure con le dovute differenze
- dai suoi esordi nel 2008.
È vero, il format della Rai
creato da Roberto Cenci (lo
stesso ideatore di “Io can-
to”, in onda su Mediaset) si
è modificato in corsa. Non
si sono più verificate le la-
crime in diretta di una bam-
bina perché giudicata nega-
tivamente dalla giuria (allo-
ra da Pupo) e via via si è an-
nunciato di essere passati
da una sfida tra cantanti ad
una sfida tra canzoni, con
l’intenzione di evitare una
competitività troppo accesa
tra i concorrenti, tutti mino-
renni.
Ma le lettere di protesta al-
l’A.i.a.r.t. sono continuate
ad arrivare, scritte da edu-
catori, sacerdoti e genitori
che riflettono su uno spet-
tacolo giudicato non adatto
all’età dei protagonisti.
Se anche la sfida viene po-
sta tra canzoni e non tra
cantanti, rimane il triste

spettacolo di “bambini travestiti
da cantanti”.
Se i valori tipici dell’infanzia sono
ingenuità e spontaneità, come
conciliarli con una sfida all’ultimo
punto di share, sotto i riflettori,

guardati da tutti, criticati e giudi-
cati, esprimendo atteggiamenti,
posture e modulazioni della voce
e trucco che non appartengono
alla propria età?
La differenza tra bambini e adulti

si discioglie nel mare del-
l’omologazione al mondo
adulto con le sue emozioni
e tensioni amorose, e per
uso e consumo di questo
si va a caccia di audience
in totale assenza di quell’
aspetto ludico e rilassato
così caratterizzante il mon-
do dei bambini.
Assistiamo ad una dilagan-
te corsa verso un’adultizza-
zione dell’infanzia, pari
quasi alla regressione ver-
so forme esibite di giovinez-
za, rincorse e ricreate artifi-
ciosamente dai cinquanta
sessant’enni. Siamo in un
periodo storico in cui “si è
in fuga dalle età”, come
spiega la presentazione
dell’interessantissimo e in-
tenso video-denuncia “Cor-
pi bambini. Sprechi di in-
fanzia”, realizzato dal Di-
partimento di Scienze del-
l’Educazione dell’Università
degli studi di Bologna.

Conclusa la programmazione di “Ti lascio una canzone”
che lascia ancora un segno negativo e pochi rimpianti

con la speranza che il programma non andrà più in onda

Quei bambini “adultizzati”
per un pugno di ascolti

di Daniela Zambonini             daniela.zambonini@yahoo.it www.rai.tv�
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La significativa iniziativa dell’Aiart di Torino

Un programma diseducativo
“Ti lascio una canzone”, programma di punta della rete ammiraglia della Rai, continua ad utilizza-
re i bambini per cantare canzoni adatte ad un pubblico adulto. Questa è una delle accuse lancia-
te dall’Aiart di Torino, che dopo aver analizzato il programma ha inviato una dettagliata segnala-
zione direttamente al Comitato Media e Minori. Nel testo vengono messe in evidenza molte “infra-
zioni” fra cui l’utilizzo di minori, inferiori a 14 anni, che vengono utilizzati per fare audience, pas-
sando sopra a princìpi, leggi, raccomandazioni di esperti dei problemi dei bambini. Inoltre, indi-
gna che dopo tante sollecitazioni, questo comportamento continui ad essere perpetrato da parte
della Rai, la quale dovrebbe tendere al “servizio pubblico responsabile”.
In particolare – si legge nella segnalazione sottoscritta dalla Presidente dell’Aiart di Torino,
Dott.ssa Francesca Brossa - l’età dei piccoli cantanti si attesta dai 7 ai 12 anni, per non parlare
delle bambine scelte come corpo di ballo, tutte al di sotto dei 10 anni.
Si ricorda che il Codice di autoregolamentazione tv e minori al punto 1 (partecipazione dei minori
alle trasmissioni televisive) al paragrafo 1 enuncia: le imprese televisive si impegnano ad assicu-
rare che la partecipazione dei minori alle trasmissioni televisive avvenga sempre con il massimo
rispetto della persona, senza strumentalizzare la loro età e la loro ingenuità, senza affrontare con
essi argomenti scabrosi (utilizzati nello specifico nelle canzoni) e senza rivolgere loro domande al-
lusive alla loro intimità e quella dei loro familiari”.
Inoltre il Codice di comportamento dei rapporti tra tv e minori, nella premessa al punto d) enun-
cia: “il minore è un cittadino soggetto di diritti, egli ha perciò diritto ad essere tutelato da trasmis-
sioni televisive che possono nuocere al suo sviluppo psichico e morale anche se la sua famiglia è
carente dal punto di vista educativo”.
Il Codice enuncia anche che, riconosciuto i diritti dell’utente adulto e i diritti di informazione e di
impresa, quando questi siano contrapposti a quelli del bambino, si applica il principio di cui al-
l’art.3 della Convenzione Onu, secondo cui “ i maggiori interessi del bambino/a debbono costitui-
re oggetto di primaria considerazione”.
Nello stesso documento al titolo “Partecipazione dei minori alle trasmissioni televisive”, nel quin-
to punto viene enunciato quanto segue: “le aziende televisive si devono impegnare a non utilizza-
re i minori (da zero a quattordici anni) in grottesche imitazioni degli adulti”.

Una riflessione critica sul format di
“Ti lascio una canzone” a nostro
parere non è quindi un voler cen-
surare anacronisticamente uno
spettacolo di canzoni interpretate
da bambini quanto piuttosto una
presa di coscienza su quanto la
nostra tv “tolga” ai nostri bambini.
Lo diciamo con le parole delle au-
trici del video, Mariagrazia Contini
e Silvia Demozzi: I nostri bambini
sono “competenti sul piano cogni-
tivo ma dalle nostre ricerche risul-
ta che sono altrettanto fragili e im-
preparati sul piano delle emozioni,
delle relazioni con gli altri”. Ciò

che manca è “lo spazio per i desi-
deri, per i sogni, perché questo
spazio è occupato dagli oggetti,
dalle cose, sono diventati loro
stessi degli oggetti..”. Non diven-
tiamo la brutta copia dei peggiori
modelli oltreoceano in cui lo show-
biz ingoia l’infanzia di bambini e
soprattutto bambine – travestite
da improbabili modelle o piccole
vamp -, avido di dare in pasto so-
gni di successo e denaro ai genito-
ri e emozioni e curiosità sempre
nuove ai pubblici. “L’umanità fati-
ca a prendersi cura dell’infanzia”
e sì che ne avevamo fatti di passi

avanti “ma sono minacciati da una
cultura che non ha a cuore l’infan-
zia perché persegue il profitto, e
da una crisi che (..) impone tagli ai
servizi educativi riducendone la
qualità”. I bambini e le bambine
devono potersi fidare degli adulti e
devono poterlo fare con i loro dirit-
ti: “non piccoli adulti da manipola-
re, non possiamo di nuovo far
scomparire l’infanzia, non gliela
possiamo rubare. Rubare è reato
e rubare l’infanzia ai bambini adul-
tizzandoli è un atto di violenza”.
Restituigliamogli ciò che abbiamo
rubato: il tempo dei giochi.
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Il sito web di un’organizzazione,di solito, ne costituisce il cuore
battente attraverso cui manifesta
il suo stato di salute; ma può esse-
re anche strumento di crescita di
un’associazione? Per introdurre
l’argomento, è opportuno esporre
alcuni dati che prendono in consi-
derazione l’andamento delle visite
degli utenti al sito web dell’Aiart
nel periodo dal 2006 al 2013. Dal-
la loro analisi, si può constatare
una notevole crescita espressa
con un numero medio di visite
giornaliere, su base mensile, nel
2006 di 145 e nel 2013 di 827.
Analizzando i singoli valori annua-
li, viene fuori un tasso di crescita
medio annuale di poco meno del
50%. Tale dato, essendo spalmato
su un periodo di sette anni, rap-
presenta un valore significativo
che si può assumere, con buona
approssimazione, come valido an-
che per i prossimi anni. La confer-
ma di validità di questa ipotesi
scaturisce dal numero di visite dei
primi quattro mesi dell’anno 2014
che danno una media di visite
giornaliere pari a 1652, valore
straordinario che lascia intravede-
re, per il 2014, un’ulteriore impen-
nata di crescita. Peraltro, a feb-
braio scorso, è stato registrato un

numero di visite pari a 62.091 che
esprime il valore massimo di visite
mensili registrato da quando è sta-
to messo in linea il sito dell’Aiart
www.aiart.org. I valori ottimi di visi-
te registrate nei primi mesi del
2014 fanno pensare che, realisti-
camente, a fine 2014, si potrà rag-
giungere le 500.000 visite con
una crescita sul 2013 di circa il
65% che è in linea con le argo-
mentazioni fin qui svolte.
Accertata la crescita di gradimen-
to del nostro sito da parte degli
utenti del web, dobbiamo chieder-
ci perché si verifica questo feno-
meno e in che misura è legato alle
vicende dell’Aiart? Per rispondere
a queste domande bisogna pre-
mettere che vi è un’attività frene-
tica dell’Associazione ed è quella
di essere presente sempre sui
problemi più rilevanti in ordine al-
la comunicazione/informazione a
livello nazionale e ciò si verifica
sia per internet, che per i video-
giochi/gioco d’azzardo on line e
per la televisione. L’Aiart è presen-
te, soprattutto, attraverso le di-
chiarazioni stampa del presidente
Luca Borgomeo che hanno caden-
za quasi quotidiana e che riguar-
dano tutto lo spettro dell’informa-
zione. Ma uno degli argomenti più

ricorrenti che provoca frequenti
interventi da parte delle strutture
territoriali e nazionale è quello
delle trasmissioni televisive. Infat-
ti questo media è presente in tut-
te le case italiane ed ha ancora
un indice di ascolto altissimo an-
che tra i giovani, nonostante que-
sti si riversano sempre più fre-
quentemente verso la tv che utiliz-
za il web. È noto che sulle tv ven-
gono trasmessi format televisivi
che, per conquistare qualche pun-
to in più di Auditel al fine di acca-
parrarsi quote maggiori di pubbli-
cità, spesso privilegiano contenuti
deprecabili quali violenza, sesso,
scene trash, razzismo e via dicen-
do. Purtroppo, sotto la spinta del-
la conquista di maggiori ascolti, si
tende a mandare in onda trasmis-
sioni che cercano di conquistare
tutte le fasce di telespettatori non
differenziando la proposta e pun-
tando sulla qualità ma scegliendo
la via facile della trasgressione
che asseconda, spesso, gli adulti
e tenta i minori, soprattutto, nelle
fasce adolescenziali. È un pesca-
re nel torbido quello che fanno le
emittenti, in special modo quelle
commerciali, tanto sono convinte
che la passano sempre liscia e
questo vale anche nei riguardi

Raggiunto il significativo traguardo di mezzo milione
di persone che ogni anno consultano il sito dell’Aiart

costantemente aggiornato da Domenico Infante

Dalle visite su www.aiart.org
un chiaro segnale di crescita

di Vincenzo Franceschi              aiart@aiart.org www.aiart.org�



della tutela dei minori. Infatti negli
ultimi anni la tutela dei minori dal-
la cattiva televisione si è abbassa-
ta a causa delle improvvide leggi
che il Parlamento ha varato dis-
trattamente con la complicità del-
l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni. Tale situazione ha
fatto sì che oggi è possibile vede-
re film vietati ai minori di 14 anni
in tutte le ore della giornata atte-
so che nelle abitazioni ci sono
non meno di tre televisori per cui i
ragazzi, con o senza la presenza
dei genitori, riescono a vedere
quello che vogliono e ciò a pre-
scindere dall’esistenza o dal fun-
zionamento o meno del parental
control. È questo uno degli argo-
menti che maggiormente è stato
oggetto di dichiarazioni dell’Aiart
alla stampa, attraverso il lancio
che normalmente avviene dal sito
web o con gli interventi responsa-
bili nazionali e territoriali ed, infi-
ne, mediante le news letter. A
questi fatti bisogna aggiungere
che per circa due anni il Governo
non ha provveduto a rinnovare le
nomine dei membri del Comitato
Media e Minori per cui si è verifi-
cata una situazione di libertà qua-
si assoluta su tutte le reti televisi-

ve che ha prodotto il disastro ac-
cennato poco prima che ha co-
stretto l’Aiart a protestare e a se-
gnalare alla stampa e all’opinione
pubblica ogni giorno le violazioni
non solo del Codice di autoregola-
mentazione TV e Minori ma, addi-
rittura, anche al disposto dell’arti-
colo 528 del Codice Penale che
recita “Chiunque, … mette in cir-
colazione scritti, disegni, immagi-
ni od altri atti osceni di qualsiasi
specie, è punito con la reclusione
da tre mesi a tre anni…” e alla leg-
ge Mammì del 1990 che pone an-
ch’essa un generalissimo divieto
di trasmissione di programmi
“che possano nuocere allo svilup-
po psichico e morale dei minori,
che contengano scene di violenza
gratuita o pornografiche…”. Ebbe-
ne, tutte queste situazioni dis-
astrose che si stanno verificando
da qualche anno a questa parte
hanno acceso un dibattito attra-
verso il forum del nostro sito e con
esponenti della carta stampata
che in una particolare occasione
ha prodotto quasi 5000 accessi
nel sito dell’Aiart in un solo gior-
no. Questi episodi riguardano pre-
valentemente le trasmissioni tele-
visive e toccano un degli aspetti,

sebbene il più importante, dell’at-
tività dell’Aiart che passa attraver-
so il suo sito web. Ci sono poi altri
filoni quali la formazione all’uso
responsabile di internet, la forma-
zione ai media, il monitoraggio
delle trasmissioni televisive, il ci-
neforum ed altre attività che ven-
gono svolte dagli associati Aiart e
che passano attraverso il sito sia
nella fase iniziale di comunicazio-
ne che in quella finale di chiusura
che spesso comporta la pubblica-
zione degli atti in apposite pagine
esistenti nel sito.
In definitiva, l’interazione esisten-
te tra attività dell’Aiart e il suo sito
web costituisce un rapporto in-
scindibile perché l’Associazione vi-
ve e opera e il sito gli dà voce e for-
za per operare. Sostanzialmente, il
sito è molto visitato perché l’Aiart
si dà molto da fare; il giorno in cui i
suoi responsabili nazionali e terri-
toriali si fermassero il sito non
avrebbe più nulla da dire, di con-
seguenza si azzererebbero le visi-
te e, con rammarico, verrebbe pu-
re meno una grandissima azione
di tutela dei minori dalla pervasivi-
tà e invadenza dei media che oggi
sembra un po’ trascurata dalle
istituzioni pubbliche.
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Cambio ai vertici di Tv2000 e
Radio InBlu. La nuova sfida

della televi sione e della radio del-
la Confe renza episcopale italiana
è stata resa pubblica ieri attraver-
so un co municato: «Nell’ambito di
un pro cesso di generale rivisita-
zione del la propria linea editoria-
le, Rete Blu Spa, emit tente del ca-
nale televisivo Tv2000 e di Radio
In-Blu», ha annunciato la «nomina
di Paolo Ruffi ni come direttore di
rete e di Lucio Brunelli co me diret-
tore delle testate giornalistiche, i
quali dal 5 maggio inizieranno la
loro attività. Certa del più che
qualificato contributo che con le
rico nosciute capacità ed espe-
rienza gli stessi po tranno dare, la
Società formula a entrambi i Di -
rettori i migliori auguri di buon la-
voro». L’annuncio è stato fatto ieri
dal presidente di Re te Blu Spa,
Giovanni Traverso, che ha anche
co municato di «aver risolto in data
odierna il rap porto di lavoro con il
direttore delle testate gior -
nalistiche, Stefano De Mar-
tis. A De Martis van no i rin-
graziamenti della Società
per il lavoro svolto e i mi-
gliori auguri per le prossime
inizia tive professionali». A
ricoprire la direzione delle
news dal 5 maggio sarà ora
Lucio Brunel li, esperto vati-
canista del Tg2. Alla stessa
data prenderà il timone di

Tv2000 e Radio InBlu Pao lo Ruffi-
ni, professionista stimato per i
suoi pro grammi innovativi, in arri-
vo da La7 dopo un pas sato come
direttore di lungo corso a Raitre e
al Giornale Radio Rai.
Anche i CdR di TV2000 e di Radio
InBlu ringra ziano il direttore De
Martis «per il lavoro svolto sin dal-
la fondazione di queste emittenti,
sotto lineando la sua generosità e
competenza». Allo stesso tempo
accolgono «in modo positivo» le
nomine dei nuovi direttori Ruffini
e Brunelli, «fi gure di alta profes-
sionalità, sicuri che sapranno da-
re uno slancio ulteriore alle emit-
tenti e valo rizzare al meglio il lavo-
ro delle due redazioni giornalisti-
che, rafforzando i risultati rag-
giunti fi nora». Termina così la dire-
zione ad interim di monsi gnor
Francesco Ceriotti, già direttore
dell’Uffi cio nazionale per le comu-
nicazioni sociali della Cei, che dal
14 febbraio aveva sostituito lo sto-
ri co direttore dell’emittente Dino

Boffo dopo la risoluzione del suo
rapporto lavorativo con la società
ReteBlu Spa. La Società aveva an-
nun ciato il cambio al vertice par-
lando di un «fisio logico avvicenda-
mento» alla direzione. Boffo e ra
stato direttore di Avvenire dal
1994 al 2009. In alcune fasce
orarie Tv2000 è arrivata al setti-
mo posto fra le tv generaliste (con
punte sino all’8,44% con le dirette
per pa pa Francesco ad Assisi e al-
la Gmg di Rio). L’intenzione dell’e-
mittente cattolica, alla luce delle
nuove nomine, è quella di accen-
tuare il proprio essere punto di ri-
ferimento importan te per un pub-
blico, cattolico e no, in cerca di un
punto di vista originale e alternati-
vo nel pano rama televisivo attua-
le, spesso deludente. A que sto
plaude l’associazione dei tele-
spettatori cat tolici Aiart: «Ruffini e
Brunelli sono due profes sionisti di
primo piano. A loro va il nostro mi -
gliore augurio, affinché l’editoria
radiotelevisiva cattolica venga raf-

forzata – dice il presidente
Aiart Luca Borgomeo –. I
cattolici sono ancora oggi
parte essenziale della no-
stra società e que ste sen-
sibilità, questi valori vanno
adeguata mente rappre-
sentati dai mass media,
parlando il linguaggio del-
l’uomo contemporaneo».
(da Avvenire del 29/04/2014).

L’apprezzamento dell’Aiart per le nomine della CEI

Paolo Ruffini e Luca Brunelli
nuovi direttori di Tv2000

di Angela Calvini www2.tv2000.it�
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Basilicata [Potenza]
Venerdì 9 maggio nella sala dell’Arco del Palazzo di cit-
tà di Potenza, è stata organizzata, dall’Aiart locale la
presentazione del libro “Donna fuori dagli spot” di Pao-
la Springhetti, giornalista nonché docente universitaria
e membro consiglio nazionale Ucsi. Ha introdotto i la-
vori la presidente della Sezione provinciale dell’Aiart di
Potenza Loredana Albano.

CAMPANIA [Avellino]
Il 16 maggio  presso il Palazzo arcivescovile in Piazza
della Libertà ad Avellino, si è  tenuto  un convegno sul-
l’importante tema "Adolescenza-Innocenza e Internet"
organizzato dall’Aiart di Avellino e dalla Camera Nazio-
nale Avvocati per la Famiglia ed i Minorenni (CamMi-
No). Durante il convegno si è discusso su come la rete
sia  uno strumento formidabile per reperire e scambia-
re informazioni, e in quanto tale, comporta anche dei
rischi, soprattutto per gli adolescenti più fragili. Il web
e i Social network, come ogni altro strumento della no-
stra realtà culturale, non sono positivi o negativi in sé,
è l'uso che se ne fa a determinarne la differenza. All’in-
contro è intervenuto il presidente nazionale dell’Aiart
Luca Borgomeo.

Lombardia [Pavia]
Giovedì 10 aprile 2014 presso l’oratorio di Torre d’Iso-
la (PV), l’Associazione Genitori per la Scuola di Torre
d’Isola ha organizzato in collaborazione con la Sezione
provinciale Aiart di Pavia, una serata di approfondi-
mento dal titolo: “Come (e perché) scegliere cosa pub-
blicare on line: spunti per genitori e ragazzi”.
L’evento, patrocinato dalla Parrocchia di Santa Maria
della Neve, è stato introdotto da Vanna Santachiara,
presidente dell’Associazione Genitori per la Scuola di
Torre d’Isola, e da Gian Carlo Arbasini, presidente della
Sezione provinciale Aiart di Pavia. A seguire l’interven-
to di Riccardo Colangelo, dell’Aiart pavese.

La Sezione provinciale Aiart di Pavia è stata chiamata
ad intervenire presso l’Istituto Comprensivo di Vidigul-
fo (PV). Gli incontri, rivolti agli alunni di seconda media
dei plessi di Vidigulfo e di Lardirago, hanno lo scopo di
fornire spunti, buone pratiche ed informazioni con rife-
rimento alla Rete ed al mondo dei social network, a
completamento delle competenze tecnico-pratiche,
già possedute dai ragazzi, ma non di per sé sufficienti
a garantire una navigazione sicura, anche in relazione
all’età, e a stimolare un proficuo uso di internet.
Il taglio didattico-interattivo degli interventi, il cui con-
tenuto spazia dai consigli del Garante per la Privacy al

modo in cui i dati sono trattati dai social network, mira
a favorire un’attiva partecipazione dei ragazzi, che
hanno dimostrato grande interesse circa le problema-
tiche trattate. La serie di incontri, iniziata giovedì 3
aprile con gli interventi di Gian Carlo Arbasini e Riccar-
do Colangelo, si è conclusa giovedì 10 aprile.

Marche [Macerata]
A Sambucheto, in provincia di Macerata, domenica 6
Aprile, si è tenuto un ciclo d’incontri dal tema “Insieme
per... Educare ed Educarci” promossi dalla parrocchia
di S. Teresa del B.G. in collaborazione con l’istituto
Comprensivo “G. Cingolani” e con l’oratorio parroc-
chiale di Montecassiano. Lorenzo Lattanzi presidente
AIART delle Marche ha affrontato il tema “La vita è tut-
ta un clic?! Educare nel digitale”.

L’Aiart regionale delle Marche, in collaborazione con
l’Ufficio diocesano delle Comunicazioni Sociali, presso
la Domus San Giuliano di Macerata, propone il corso
di formazione al linguaggio dei media ‘TECNO LOGICA
MENTE’ nei seguenti Venerdì: 9 maggio, 23 maggio e
6 giugno.

Toscana [Pistoia]
Venerdì 9 Maggio presso la Sala Maggiore del Comune
di Pistoia si è tenuta la tavola rotonda organizzata dal
Lions dal titolo “Valori – i giovani valgono – parliamone
con i giovani” con la partecipazione del presidente del-
l’Aiart Luca Borgomeo che è intervenuto sul tema “I
nuovi media: opportunità e pericoli”. Hanno partecipa-
to all’incontro il Professor Andrea Pirni, sociologo ricer-
catore dell’Università di Genova, il Professor Ezio Aceti,
psicologo, presidente P.A.R.V.U.S. associazione che si
occupa dei bambini, delle coppie e delle famiglie, e
Agostino Burberi vice presidente della Fondazione Don
Milani.

VENETO [San Donà di Piave]
Sabato 12 aprile a San Donà di Piave ha avuto luogo la
manifestazione “Giornate dell’Arcobaleno. Festa della
Cittadinanza 2014”, un’intera giornata dedicata a da-
re visibilità al Volontariato, forza promotrice di cittadi-
nanza attiva.
L’Aiart locale ha partecipato alla manifestazione pre-
sentando i corsi di formazione per l’educazione media-
le rivolti a docenti, genitori ed educatori, attraverso
progetti da realizzare con bambini e ragazzi nelle scuo-
le, nei Grest estivi, nelle attività associative, attraverso
conferenze e dibattiti pubblici, attraverso i gruppi di
ascolto televisivi.



Così l’Aiart sulla stampa
A cura di Francesco Giacalone

Rai: Bene Renzi,
Usigrai sorprende
14 maggio 2014. “Per un’associazione di telespettatori
il fatto che il Presidente del Consiglio parli di Rai, valoriz-
zi il servizio pubblico, aggiungendo che ’la Rai appartie-
ne ai cittadini’, è motivo di grande soddisfazione. Mai,
negli ultimi venti anni, il Governo aveva parlato così e
assunto una posizione così netta a favore della Rai-Ser-
vizio pubblico, finanziata in gran parte dai cittadini con
il canone. Sorprende che il sindacato Usigrai abbia avu-
to una reazione così negativa. In troppi sono stati zitti,
quando sotto la spinta di partiti e dei Governi degli ulti-
mi 20 anni, la Rai dissipava un patrimonio di professio-
nalità, faceva crescere le spese, e smarriva la sua fun-
zione di servizio pubblico, omologandosi a Mediaset.
L’Aiart giudica positive le dichiarazioni del Presidente
Renzi e si augura che siano il primo passo per far recu-
perare alla Rai, che è dei cittadini e non dei dipendenti
e dei partiti, il suo ruolo fondamentale di servizio pubbli-
co per informare, educare e intrattenere i cittadini".

Calcio: drastica riduzione
delle partite in televisione
05/05/2014 “È se decidessimo per un anno una dra-
stica riduzione di tutte le partite in tv? Capiamo che ci
sono alcune reti che hanno fatto di questo spettacolo
una fonte di incassi consistenti, ma non vorremmo che
certi atteggiamenti di violenza, come quelli per la fina-
le di coppa Italia Napoli-Fiorentina, siano dettati da un
eccesso di attenzione mediatica attorno al calcio”. “Il
calcio troppo spesso viene vissuto come una questio-
ne di vita e di morte, dietro vi sono interessi milionari e
un’interesse spasmodico dettato anche da troppi ri-
flettori puntati. Per un po’ di tempo allentiamo la ten-
sione mediatica e vediamo cosa succede”.

Europee: perché leader politici
intervistati da non giornalisti?
28/04/2014 “Berlusconi dalla D’Urso e Renzi che sa-
rebbe dovuto andare dalla De Filippi. Ma è normale
che interventi in tv di leader politici, in momenti così
importanti, siano gestiti da non giornalisti? È normale
mescolare continuamente informazione e intratteni-
mento” “Il rischio è che il contraddittorio sia in pratica
nullo. Certo, anche i giornalisti a volte sono accondi-
scendenti e cauti a non disturbare troppo il manovra-
tore, ma almeno tentiamo di salvare le apparenze!”

Rassegna del sito Aiart
nel mese di aprile 2014
di Domenico Infante

Nel mese di aprile le visite sono calate un tantino; in-
fatti le visite ammontano a 35.236, quindi, significati-
vamente calate rispetto al mese precedente, ma con
un valore assoluto di tutto rispetto e una media giorna-
liera su base mensile pari a 1175. Le maggiori punte
del mese di aprile sono da attribuire, sostanzialmente,
alle dichiarazioni stampa del presidente nazionale Lu-
ca Borgomeo, alla pubblicazione della rivista mensile Il
Telespettatore e ad argomenti connessi all’uso e la na-
vigazione in internet. Il valore del mese di aprile è sta-
to inficiato dalle festività pasquali che hanno ridotto la
media a 1026 visite. I documenti che hanno provocato
il maggior numero di visite nei giorni delle tre migliori
punte di aprile sono quelli di seguito riportati. Il 14/4
sono state registrate 1.676 visite per l’inserimento dei
seguenti documenti: 1) Dichiarazione stampa del pre-
sidente Luca Borgomeo affinchè i mass media con-
dannino con fermezza Grillo, che ha oltraggiato Au-
schiwtz; 2) L’inserimento nel sito web del nuovo nume-
ro de Il Telespettatore di marzo/aprile; 3) un articolo
su uno studio universitario circa la diminuzione dei
consumi di alcol e droga in Australia grazie all’uso dei
social network. Il 16/4 sono state registrate 1.675 visi-
te per l’inserimento dei seguenti documenti: 1) Un arti-
colo dal Corriere della Sera su Heart Bleed, il “baco”
scoperto recentemente e che da marzo 2012 ha di
fatto aperto la serratura dei luoghi online che erano ri-
tenuti inviolabili. 2) l’invio della news letter degli auguri
di Pasqua del presidente Borgomeo agli utenti del sito
web; 3) un articolo di Avvenire sul boom dei social
«Share it to end it» (condividilo per fermarlo), video di
animazione realizzato da CABCY, un’associazione che
lotta contro il bullismo. Il 13/4 sono state registrate
1.615 visite per l’inserimento dei seguenti documenti:
1) Dichiarazione stampa del presidente Luca Borgo-
meo sulla enfatizzazione che i media danno alle unioni
gay. 2) un articolo da agipress sui risultati di una ricer-
ca a campione in Italia sulla utilizzazione del “Mi pia-
ce” e della dipendenza dai social network. 3) un’inizia-
tiva dell’Aiart di Cuneo sulla presentazione del libro
“Un ponte fra le generazioni. Fatti, ricordi, parole per
raccontare la comunicazione tra nonni e nipoti”. Infine
riportiamo i documenti sui media più scaricati nel me-
se di aprile dal nostro sito: 1) con 106 downloads il
progetto dell’Aiart di San Donà di Piave Il Piccolo Prin-
cipe; 2) con 89 downloads il saggio della dott.ssa Ma-
ria Grazia Faragò, “Applicazione di nuovi linguaggi di
comunicazione nella didattica”; 3) con 62 downloads il
saggio del prof. Sergio Spini “L’ambiguo rapporto tra i
mass-media e opinione pubblica”. Nel mese di aprile
2014 le visite dall’estero hanno visto emergere, dopo
l’Italia con 11.394, nazioni come la Cina con 4.062,
l’Ucraina con 3.467, la Francia con 2.034, gli USA con
1.674 e la Russia con 708”. Infine è stata registrata la
new entry del Gambia, del Malawi, del Kazakstan e
della Repubblica Dominicana.
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